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SIGARETTE

Fumo, in arrivo il filtro biologico
«Abbatte i danni del 90%»

ROMA Giornata mondiale con-
tro ladroga,ementredaipiùlon-
tani paesi arrivano notizie di ini-
ziative e di lotta, a Roma il diret-
tore del Centro di informazione
delle Nazioni Unite Staffan de
Mistura, inunaconferenzastam-
pa, rende noto il messaggio di
Kofi Annan: «In questo mondo
che siavvia rapidamente verso la
globalizzazione, la minaccia del-
la droga non conosce frontiere.
Non è circoscritta in nessun stra-
to sociale e non riguarda in ma-
niera esclusiva nessuna regione.
È un problema globale con costi
esorbitanti di natura economica
e sociale». De Mistura ritiene la

lotta alla droga più difficile che
quella contro la guerra, e che per
combattere la nuova «piovra»
delle pasticche sintetiche biso-
gnafareattenzioneancheaimes-
saggi web. «Contro la guerra
qualche progresso lo abbiamo
fatto - ha proseguito De Mistura -
learmiletali,adesempio,sonoin
diminuzione invece contro la
droga, la produzione di questi
nuoviprodottinonècertamente
diminuita,visto che seneprodu-
cono dieci nuove varietà e quali-
tà sempre più aggressive. Questa
è la battaglia del duemila, una
battaglia dura perché questi pro-
dotti crescono come i virus ogni

settimana. In questa giornata -
aggiungeDe Mistura -dobbiamo
onorare i caduti di questa batta-
glia che è durata troppo tempo,
in cui sono morti moltissimi gio-
vani e moltissime persone che si
sono battute contro la droga co-
memoltissimifinanzieri.

Quasi metà delle risorse del
carcere sono utilizzateperconte-
nere il «fenomeno droga». Le de-
nuncia è del Coordinamentona-
zionale comunità di accoglienza
che rileva come siano oltre 15
mila i tossicodipendenti detenu-
ti ed altre 8 mila lepersoneinpri-
gione per reati connessi agli stu-
pefacenti. «Il 40% dei tossicodi-

pendentihafattousodieroinain
carcere - sottolinea il Cnca - ed il
7%dilorosièbucatoperlaprima
volta proprio in galera». Nella
giornatamondialedellalottaalla
droga e mentre si decide sulla
proposta di amnistia e indulto, il
Cnca sottolinea come «la que-
stione carcere e tossicodipen-
denzasialaveraemergenza».

Il presidentedella Camera,Lu-
ciano Violante parla di «priorità
della lotta alle vecchiee alle nuo-
ve droghe. Sul piano internazio-
nale occorre proseguire con de-
terminazione la battaglia per la
legalitàorganizzata,cheèlostru-
mentostrategicodellalottaalcri-

mine organizzato. Secondo Vio-
lante non esiste «un’unica rispo-
sta da dare, valida sempre e co-
munque, maun’insieme diversi-
ficato ed integrato di interventi
che,attraverso la prevenzione, la
promozione della salute, il soste-
gno, la cura e il recupero, siano
capaci di assicurare una cultura
della responsabilità e del rispetto
delpropriocorpo».

Il mondo della droga cambia
faccia: dalla tossicomania si sta
passando ad un abuso diverso,
quello di sostanze stupefacenti
facilmente accessibili, come
ecstasy e amfetamine, assunte
nel tempo libero da ragazzi sem-
pre più giovani. «Per questo è
sempre più forte la necessità di
una depenalizzazione completa
dell’uso di droga e di un maggio-
re impegno nella prevenzione».
Ad affermarlo è stato il ministro
per la solidarietà sociale, Livia
Turco.

Giornata antidroga. L’Onu: «Nuova guerra»
De Mistura: le nuove sostanze ora viaggiano attraverso Internet

■ SichiamaFiltrobiologico.ÈstatoinventatoinGreciamaprodottoetestatoin
Italiaegarantisce,affermanoiricercatori, lariduzionefinoal90percentodei
dannidelfumodasigarettaattivoepassivo.Il filtro,haspiegatol’inventoree
docentedifisiologiaall’UniversitàdiAteneGiorgioDelikonstantinos,«creale
condizionidiunpolmoneartificiale,nelqualehannoluogoquellereazioni
chimicheebiologichechealtrimentisideterminerebberonell’organismo,ri-
ducendogliossidantinocivieglielementicancerogenipresentinelfumodi
tabaccoeneiprodottidellacombustione».Il filtro, inpratica,«fail lavoro
sporcoalpostodeipolmoni»,trattenendoil70percentodelleradicicance-
rogene,affermal’inventore,edepurandoal50percentoil fumodallenitro-
samineanch’essealtamentecancerogene.Confermesull’efficaciadelfiltro
biologico(icuirisultatisonostatipubblicatisulleriviste«International journal
ofanticancerresearch»nel1994e«International journalofneurochimicalre-
search»quest’anno),messoapuntonel1994egiàincommercioinGrecia,
sonoemerseanchedallericerchedi laboratorioeffettuatepressolaStazione
sperimentaledellasetadiMilanoeComo,haconfermatoilricercatoreGian-
mariaColonna.InItalia,hadettoColonna,«sièdimostratotral’altrocheil fil-
troriducedel30-45percentoinocivigasinorganicinellesigarette».

Maturità terzo atto
Una classe su 3 sceglie
il quiz all’americana
Critiche di diversi studenti: perdita di tempo
Al secondo e terzo posto gli altri tipi di test
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LA MIA FRETTA
E LA DOMANDA

DI MATEMATICA
CHIARA ORSI

S arà un caso. Sarà fortuna.
Fatto sta che nella scuola
dove sto facendo gli esami

tutto fila liscio (scongiuri! scon-
giuri!). Oggi la «terza prova» è
andata come se fosse una cosa
scontata,bennota; c’èdaessere
contenti, a pensare a tutte le
giornate di studio e di aggiorna-
mento, alle ansie e alle discus-
sionidelloscorsoanno!

Sembra che ci sia sempre sta-
ta,questa«terzaprova»,multi-
disciplinare, con i test oggettivi
o le risposte brevi, con le tabelle
dipunteggioequant’altro. Inef-
fetti per le ragazze e i ragazzi
non c’è nulla di sconvolgente:
loro hanno sostenuto questo ti-
po di prove durante tutto l’an-
no.

Siamo noidocenti, (o meglio,
parecchi tra noi) che non riu-
sciamo ad accettare una scuola
differente da quella che abbia-
mo frequentato da studenti e
questo,abenvedere,èspessoal-
labaseditanti insuccessididat-
tici. Per non parlare dell’imma-
ginedi scuolaedelleaspettative
deigenitori.

Ma torniamo ai nostri esami
di Stato. Oggi un ragazzo ha
fatto l’esame con una gamba
ingessata e dolorante a seguito
di una brutta caduta dal moto-
rino capitatagli ieri («Meno
malecheavevo il casco!!!»ciha
detto raccontandoci di una bot-
tacontrounmuro).

A parte le scontate riflessioni
sui giovani che a questo punto
vengonospontaneeanoiadulti,
a me è parso che fossero piùagi-
tati i genitori, che lo hanno ac-
compagnato, che luistesso.Od-
dio, i suoi insegnanti mi hanno
subito fatto notare che si tratta
di uno dei due più bravi della
classe.

Ho saputo che un ad un mio
studente è andata peggio: è in
ospedale per un improvviso
pneumotorace, me lo hanno
raccontatopreoccupati i genito-
ri; sosterrà l’esame di Stato il 3
luglio in sessione suppletiva,
tutto da solo con l’intera com-
missione. Ho detto «con», non
«contro», la commissione. Hai
capito, Gilberto? Non ti abbat-
tereeinboccaallupo!

A lle11,00cisiamoritrova-
te tuttenellospiazzaledel
nostro istituto con i libri

in mano a studiare, come se l’e-
sito della prova che avremmo
dovutosostenereamezzogiorno
dipendesse da quello che stava-
mo leggendo in quel momento.
Pretendevamo di imparare in
pochi minuti quello che in un
anno non abbiamo appreso. Ci
sentivamo scoppiare. Che invi-
dia quando abbiamo visto i ra-
gazzi dell’altra classe prendere
le loro auto ed andare al mare,
tanto loro la prova l’avevano
già terminata...Quandocihan-
no detto che potevamo entrare
abbiamo corso, ormai come
d’abitudine, per cercare di pren-
dere gli ultimi banchi. Stavolta
erano presenti tutti i professori,
non si sono divisi chi in una
classechiinun’altracomeperle
altre prove, poiché abbiamo
svolto la prova in un orario di-
verso rispetto all’altra classe. E
abbiamo potuto verificare che
quello di matematica è un po‘
pignolo e che le domande che ci
ha proposte erano un po‘ com-
plicate. Ma quasi tutti i profes-
sori ci hanno aiutato, anche se
non ci è stato permesso di poter
«collaborare tra di noi»; e non
sono mancati i litigi ed i batti-
becchi tra di noi che hanno solo
contribuito a peggiorare la si-
tuazione.Avreivoluto tornarea
casa rilassata e tranquilla, in-
cominciando a prepararmi
mentalmentepergliorali,mala
mia solita fretta mi ha fatto
consegnare il foglioconmezz’o-
ra di anticipo e non mi sono ac-
corta di aver sbagliato proprio
l’ultima di matematica che i
compagni, invece, hanno avuto
modo di correggere. Ora mi ri-
trovo a fare i calcoli a mente per
cercare di indovinare il punteg-
gio che potrei aver raggiunto.
Ma ormai quello che è fatto è
fatto. Rimangono solo gli orali.
Le mie amiche si sentono più
tranquille, stavolta sono io
quellapiùagitata.Dubbisull’e-
sito del colloquioneho,mauna
cosaècertaedèchetrapocosarà
tutto finito. Eppure, per chi co-
me me frequenterà l’università,
questoèsolol’inizio.

Ciro Fusco/ Ansa

ROBERTO MONTEFORTE

ROMA Con la terza prova, decisa
ieriautonomamentedaciascuna
commissione,sisonoconclusele
prove scritte dell’esame di Stato
del2000.Equest’anno, fermore-
stando il tetto delle quattro ma-
terie, la«griglia»delledomandeè
stata più articolata:quattro argo-
mentiperlatrattazionesintetica,
da8a12iquesitiarispostasingo-
la, da 20 a 30 quelli a risposta
multipla; non più di due proble-
mi scientifici a soluzione rapida,
non più di due casi pratici e pro-
fessionali e un progetto. Tutte
provedefinitetenendocontodel
programma effettivamente svol-
to dalle classi e delle simulazioni
di prova già sostenute dai candi-
dati.

Masonoduequellechesi sono
affermate. Una commissione su
tre(il32%), infatti,hascelto i test
a rispostemultiple,mentre ique-
siti a risposta singola, cioè libera,
sono stati preferiti dal 29% delle
commissioni.Haottenutoundi-
screto successo anche la vera no-
vità di quest’anno: la possibilità
di abbinare quesiti a risposta
multipla (ossia i test) con quesiti
a risposta singola. È stata preferi-
ta nel 16% dei casi. È questo il ri-
sultatodiunprimosondaggioef-
fettuato dal ministero della Pub-
blica Istruzione, che sottolinea
come il test si collochi per la pri-
ma volta al primo posto, «con
prevalenza negli istituti tecnici e
professionali e con qualche pun-
ta anche nei licei». Al terzo posto
nella graduatoria delle preferen-
ze si è collocata «la trattazione
sintetica di argomenti», indicata
dal 18% delle commissioni. Al
quarto posto si è collocata la già
ricordata«tipologiamista».

Sono soddisfatti a viale Traste-
vere. «La terzaprova-commenta
il ministero della P.I. - si avvicina
sempre più al modello definitivo
previstodallariforma».Lanuova
tipologia mista e l’aumento del
numero delle domande nei test
che «hanno trovato buona acco-
glienza», rileva poi il ministero,
«erano necessari per rendere la
prova più significativa e più ade-
guata a misurare l’effettiva pre-
parazione degli studenti». In de-
finitiva, per il ministero, «l’o-
rientamento delle commissioni
nellasceltadelletipologieappare
semprepiùvicinoallefinalitàdel
nuovoesame».

Ma vediamo in dettaglio i ri-
sultati, nei vari indirizzi, che ri-
guarda il 61% delle classi di tutta
Italia. Nei licei il test è stato usato
quasi solo nella tipologia mista
(20%deicasi)ehannodominato
i quesiti a risposta singola, con il
32%, seguiti dalla trattazione
sinteticadiargomenticonil29%
di scelte. Test preferiti, al contra-
rio, negli istituti tecnici (41%) e
professionali (36%). Buon anda-
mento diquesitia rispostasingo-
la, con il 29% nei tecnici e il 24%
nei professionali. Nei tecnici
buona accoglienza della tratta-
zione sintetica di argomenti
(14%) e tipologia mista (10%),
che è andata bene anche nei pro-
fessionali,conil18%.

Ma cosa ne pensanoi candida-
ti?

In generale gli studenti hanno
affrontato con serenità laprovae
l’hanno trovata semplice. Ma i
giudizi sono tanti, variegati e di-
versi, quanto diverse sono state
le prove che hanno affrontato le
classidiunastessascuola.«Ledo-
mande erano equilibrate, sem-
plici - affermaLauradel liceoBer-
chet di Milano - e sicuramente

meglio delle risposte chiuse che
rischiano di scadere nel nozioni-
smo». Sono tranquilli anche i
suoi colleghi che hanno affron-
tato la prova a risposta multipla
chiusa.Mac’èanchechiconside-
ra questa prova un’inutile perdi-
taditempo.«Hol’oraleil29-dice
Paolo -questaprova proprionon
mi interessava». Stesso è il parere
espresso da Laura e Elena. «La
prova è stata semplice - dice Ele-

na - ma inutile, perché erano le
stessecose che cichiederannoal-
l’orale». «Il quizzone - rincara
Laura - serve solo a far abbassare
le medie e a far perdere tempo
utile per studiareper l’esameora-
le». Invece Alice e Luca del liceo
Visconti di Roma sono «soddi-
sfatti» per come è andato l’esa-
me. «Più o meno è stato come ce
l’aspettavamo - dice Luca - mi ha
sorpreso un po’ la domanda sul

terrorismo e quella su Van Gogh
precursoredell’espressionismo».

Ora se la vedranno con gli ora-
li. Il calendariolostabiliràciascu-
na commissione. I candidati sa-
rannoavvisati conunminimodi
due giorni di preavviso e dopo
l’esposizione dei risultati degli
scritti. La correzione delle tre
prove sono iniziate. Così già alla
fine del mese partiranno le inter-
rogazionifinali.

ROMA Cisiamo.Ora,dopolater-
zaprovascritta icandidatiposso-
no trarre un primo bilancio della
loro prova d’esame. Come è an-
data? La possibilità di essere pro-
mossi o la paura di non avercela
fatta, con la riforma degli esami
diStatononèaffidataal caso,ma
ad un preciso calcolo matemati-
co. Oramai studenti e professori
sonoespertidelnuovosistemadi
valutazione e di votazione che
pur essendo più complesso di
quello precedente, ha il pregio di
essere più equo e meglio rappre-
sentare la situazione dello stu-
dente, dalla performance dell’e-
same al profitto maturato negli
ultimidueannidicorso(saranno
tre dal prossimo anno). In base
alla nuova votazione, i punti mi-
nimiperesserepromossi,sono8,
30 e 22, che rappresentano la so-
glia vitale rispettivamente nel
credito scolastico, negli scritti,
negli orali, e che fanno in totale

60/100 ossia la sufficienzaperot-
tenere il diploma. Il punteggio
massimo,invece,èdatodalla ter-
na 20, 45 e 35. Chi li ottiene rag-
giungerà il da tanto agognato
«100/100».

Ora, i tempi tecnici perché gli
scritti vengano corretti dalle
commissioni potrebbero far sì
che qualche classe cominci gli
orali giàda venerdìechealtreco-
mincino invece lunedì prossi-
mo. Ciò tenendo conto che i ri-
sultati degli scritti devono per
legge essere affissi e resi noti ai
candidati almeno due giorni (fe-
riali) prima dell’inizio dei collo-
qui.ARoma,adesempio,siparti-
rà da lunedì perché giovedì 29 è
un festivo, essendo la ricorrenza
deiSSPietroePaolo.Tramercole-
dì 28 e venerdì 30, dunque, gran
parte dei candidati dovrebbe co-
noscere la votazione ottenuta
nei tre scritti, che sarà obbligato-
riamente complessiva e non per

ogni singola prova. Questo pun-
teggio, sommatoalcreditoscola-
stico - già noto perché assegnato
prima dell’esame - darà la certez-
za matematica su quale punteg-
gio si dovrà raggiungere all’orale
peraverelapromozione.

Ecco qualche esempio. Con 8
punti di credito scolastico (me-
dia del 6 negli ultimi due anni,
senza altri bonus formativi) e la
sufficienza agli scritti, ossia 30
punti, basterà ottenere la suffi-
cienza anchenelcolloquio, ossia
22 punti, per diplomarsi. Con 11
punti di credito scolastico (me-
dia fra6e7negliultimidueanni,
oppure media del 6 più altri bo-
nus formativi), e la nuda suffi-
cienzanegliscritti,ossiai30pun-
ti, si potrà anche racimolare
un’insufficienza agli orali, ossia
19 punti, per raggiungere i
60/100 ed essere così promossi.
Nel caso di un credito scolastico
ancor più consistente, l’incogni-
ta dell’esame viene quasi neutra-
lizzata.Seuncandidatoavesse17
di credito scolastico (media fra 7
e8,piùunbonusformativo)eot-
tenesse una forte insufficienza
allo scritto (un pessimo 21) gli
basterebbe raggiungere la suffi-
cienza all’orale, ossia 22 punti,
peruscirneindenne.

R.M.

IL VOTO

Promossi o bocciati: i punteggi
e le terne per prendere da 60 a 100


